
ABSTRACT 
 

La presente ricerca analizza il ruolo dell'agricoltura urbana e dei food movements nel 

contesto della transizione ecologica e della sostenibilità alimentare, con un focus specifico sul 

progetto "Orti di Comunità" promosso da Slow Food. L'obiettivo è esaminare come queste 

pratiche possano contribuire alla costruzione di comunità più resilienti, sostenibili e 

consapevoli, attraverso un'educazione diffusa e una maggiore partecipazione attiva dei 

cittadini. 

La tesi si articola in due sezioni principali. Nella prima parte viene fornito un quadro teorico 

che esplora la storia dell'agricoltura urbana, la sua importanza nella transizione ecologica e la 

relazione con i food movements, con particolare attenzione al ruolo del movimento Slow 

Food. 

La seconda parte si concentra sul caso studio del progetto "Orti di Comunità" di Slow Food, 

con un'analisi delle attività svolte e degli strumenti utilizzati. Questo progetto si rivela, 

nonostante le sfide e le criticità, una realtà in cui l'orto non è considerato solo uno spazio 

produttivo, ma un luogo di apprendimento e di aggregazione, capace di rafforzare il senso di 

comunità e di favorire una maggiore consapevolezza ecologica e alimentare. 

Questa ricerca, inoltre, sottolinea l'importanza di integrare l'agricoltura urbana nelle politiche 

alimentari e ambientali urbane, valorizzando il ruolo dell'educazione e della rete per garantire 

la diffusione e la sostenibilità di queste iniziative.  
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